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ROMA. Pioggia di critiche. 
«Il governo dopo la decisione 

K . ,4iaumentare retroattivamente 
P •<Jél«npome sulla casa dal l gen-, 
fe t takuKotso (con. la denuncia -

-N^.djèJ-te*Jittdel90. pagabili nel 
r|fc&MfihK> maggio) con un ag-

v gjwvio p«ri contribuenti dit tre-
f mia- miliardi. La Confedilizla' 
J^csmbtóchlede alfmt Uberi. I 
teettuttod parlano di .Smilloni 
•i di evasioni, i piccoli proprietari 
^addirittura di ricorso alfa Corte 

i LeoilltìHÌonale. Imanto, nel 
S rvMoco della polemica, con un 
% Jlnfcrventa del vicepresidente 
s ^dtó gruppo comunista del Se-

C anèa, Lucio Libertini, il Pei riba-
M f^Mce là sua richiesta di un ab-
ì ; * ̂ WHmento del 50% dell'impe
l i «ì«ÌMIé'sulla' prima casa e per 
tf * {hlaffitta ad equocanone. 
è* ( ^ Toni duri ' da parte della 

•., Bboiedilkia. -Siamo veramen-
^•<| Indignati - tuona il presiden- ' 

,, J;|fcAtti8ò Viziano - per questi 
' t; «KIUIKCCIÒ che. più colpisce 
,.'ijW».politica schizofrenica del 
^/'jOvemo, Ut cui mano sinistra 
,., n « r s a c i d che fata destra. Da 

v̂ iMLLaló si aumenta II carico fi-
''-tórfesù valori molto superiori -
t-».,fjuelll piedi europei, dall'ai-' 

i^rttOsf.rnaniiéneunalcgislMlo-; 
•• ̂ M|-v«cihU dall'equo canone; 
« ritfirbjocca tutto e parajizja il 

f-ì^ffic^:"SeslTOgirohc-au--
e menlare le tasse bisogna che 
,' ti tempo stesso si introducano 

o ; «tementi "di • liberalizzazione 
~n r eh» accrescono il reddito degli 
" «ImnoWil.. •••<• 

>:-'Per II direttore dell'Ance' 
•^costruttori) Carlo Terroni, in 
ifiuello-che si sta progettando 

,, , [i*I»onoanche «alcuni clementi 
fi xmattSkcomè L'avvio.dTiuiprc*' 
SS ^ » 4 t ; r a z i o n » i W i jjdSWe^tf.• 

^ra l levo immobiliare. Cfò che 
4;Jrtìr2Cpa»cwpà:iortemente V 
<!?|«erma- « che l'occasiono 
gviMie utilizzata per aumentare 

E{ M«i"*Jnricmente la pressione fi-
y ^little soprattutto su chi già pa-

" ̂ Bfc-Noi Come costruttori abbia-
<JniM> auspicato e auspichiamo 

i c b * H probf«roa deiraumento 
H;y«l gettito sia affrontato innazi-
y.j£nfttffx^0(fc. elicaci 'iniziauve~dj., 
*<il^I«6wa*'9'te tìne ancorai 
WMrperatcinque mJHonl di abl-

;L7ulV8rtore stangata sulla ca-
ìconlerma lo scollamento tra 
4»«e.dinaenie e cittadini. Il 

ftoj alQjE^ar-c dell'Asppl. l'Asso-/ 
Stclazlbne del.piccoli proprieta-
*'tf'-«Nella manovra economica 
fcfjfjtjuywilonon vi è organicità 
i c w d a r m o ò - . e m a n c a una'ra-' 
^tfonaltezatlone dell'imposi' 
Jlttene-fbcale divenula insòp-
t< i)6ìf*M}ile». Dunque, secondo 
:."J i'Asppl. non ci si può meravi-

necresconolc spinte au-, 
i^poMUOetiee la stessa èva-'' 
:#o«Lll»cale..Criefare?'Le.as-

I della proprietà non 
jatt'evMlorieiòiìite: 

cfM'owcheraDrio, a seconda 
Jdtl-piwvedimento che il go-

£h«rmo adotterà, di ricorrere al 
Jl Tare alla Corte costituzionale. 
: invitando i propri associati nel 
' 1991 a pagare le tasse, cercan-
drfitoWné di tutela e garanzia 

"»uglt attuali valori catastali. 
Secondo l'Asppi l'aumento 

; dei coeflicienti catastali colpi-
esclusivamente la prima 

. Non si comprende per 
quale motivo la casa abitata 

< dal proprietario debba essere 
,;; .. i in base al valori di mer-
Ticato. non creando alcun reddi-
éilrxv-'.Ti •.'. 
G^flàrllSunia, sindacato degli 
ìmnilfai. «e. comprensibile la 
•MMonc degli estimi férmi da 
Mifftpò,4uale primo allodi una 
^riforma complessiva del. cata-
•'•MÉ delia fiscalità immobiliari, 
y(p»,4 conseguenti aumenti del-
i » imposte devono essere con-
' venientemente graduati nel 
*-|empo per evitare coniraccolpl 
•• pericolosi < devono essere più 
selettivi e meglio mirali'. L'Ici. 

. L'Imposizione comunale Sugli 
Immobili, in discussione al Se-

JiDatftjP!» il.Sunia. non deve so
stituirsi solo allllor. ma in pro
spettiva deve assorbire tutte le 
Imposte sugli immobili (Irpef 

ìcompresa), deve diventare 
uno' strumento della politica 

"»b8»)ÌVB,,'deve avere .aliquote 
jdlflfirenziate. secondo l'utili*-
aziape. privilegiando l'uso di-
W t o e; raffino ad uso abitativo, 
;«llffcferBlandò' il prelievo per 
gli, immòbili non destinati a 

•prima,,abiuizione, pcnalizzan-
: doro sfitto. 

I rilevamenti dalle città campióne 

è cresciuta-di un punto in un mese 
eaottohrèsipre^ 

Pesano dunque gli effetti del Golfo 
anche se con violenza minore 
delle attese. Ma ogni prospettiva 
di rallentamento risulta vana 

Cresce dell' 1% l'inflazione In ottobre. Un datache ri
sente del Golfp, e che comunque sembra controlli.* 
bile. I prezzi al consumo infatti, abbigliamento a 
parte, non hanno seguito gli aumenti délllrigrossa 
Il tasso tendenziale annuo è cresciuto di un decinro^ 
a 6.4%: ormai da tre mesi si è invertita la tendenza al 
calo dell'inflazione della prima metà dell'anno. I 
commenti delle categorìe. . .. 

STIFANORIOHIRIVA 

• • MILANO, Anche la mate
matica, si sa, pud essere un'o
pinione: l'inflazione in.ottobre 
è salita dell'I», che non è af
fano poco: infatti se il dato di 
ottobre dovesse ripetersi sta
bilmente andremmo niente
meno che al raddoppio del- ' 
l'inflazione nel.giro di un an
no. Ma nessuno si agita e tutti 
commentano che l'inflazione 
resta sotto controlio: per l'ap
punto, a; rasserenare il clima 
Interviene l'opinione comune 
che i fattori di aumento di 
questo mése.''a cominciare : 
:dal rincaro-deUè-fonti energe
tiche (4-20.4*'è il record se
gnalato a Milano, sullo stesso 
mese dell'89, S.4% su settem
bre '90), siano da considerar
si eccezionali e destinati a 

i riassorbirsi. 
A dare ragione a queste • 

ipotesi d'altra parte è arrivato 
praticamente In contempcra-

, nea con I dati dell'inllaztone 
l'annuncio del erotto del pe
trolio sotto i 30 dottórial bari
le, e subito dopo la nolizia-
che il prezzo del prodotli.pe- . 
troliferi (per la prima Volta. _ 
dalla scoppio della crisi'ara-.. 
ba) potrebbe anche tornare a 
scendere, Secondo il consue
to rilevamento dei prezzi medi 
europei, accreditate Ioni! pe
trolifere parlano di,un- possibi" 
le calo di 50 nwialUOirdetta ' 
super, di 32 lire per il gasolio 
del riscaldamento e quello 
dell'autotrazioneedl 16 lire al ,. 
chilo per l'olio combustibile. 
Già oggi II governo dovrebbe, 

, t^filSJJJ^g^ 
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decidereaerklurre le tariffeo* 
procedere co ir la fiscalizza-, 
zione.,".:•''• .•!••'••• ...... r • 

"Tornando nii'lnllazlone. e 
^ajn»tén«ux:a, il rilevamen-
torffli^gWWIwlicittà italiane 

~e1KnuaRnr-«iiobre ha regi
strato una media di aumenti 
intomo, come dicevamo, 
all' 1%. Una cifra cui hanno 
contribuito, oltre al caro pe
trolio (che si e subito riflesso 

negli aumenti di gasolio, kero
sene ed energia elettrica), an
che altri fattori stagionali im
portanti; come lo scatto del
l'equo canone conseguente 
alla rilevazione trimestrale de-' 

. gli affitti. Sostanzialmente fer
mi sono restati gli altri prezzi, 
come quelli di salute, alimen
tazione, trasporti, tempo libe
ro, con l'eccezione del settore 
abbigliamento. Anche qui il 

rincaro, (7,7* rispetto all'ot
tobre '89 di aumento record a 

. Napoli) coincide con il cam
bio di stagione, e con la mes
sa in vendita dei capi Inverna
li. , -•' 

Considerando il petrolio, e 
considerando la crescila rapi
da dei prezzi all'ingrosso, che 
non si e riflessa per intero sui 
prezzi al consumo, questo 1% 
in più di ottobre non è da con
siderare allarmante, e corri
sponde sostanzialmente al 
dato di crescita dell'inflazione 
registrato anche un anno fa in 
ottobre. Diciamo piuttosto 
che un anno fa era un dato in 
calando: infatti il tasso ten
denziale su base annua (cioè 

. la previsione di inflazione sul
la media del risultati degli ulti-

. mi dodici mesi) nell'ottobre 
"89 era del 6.856. ed è contl-
nuato a scendere fino al luglio 
di quest'anno, al 5,7%. Ora, da 

. agosto, il tasso ha ricomincia
to a risalire, smentendo le pie-

. visioni precrisi e i tetti gover-
; nativi: da un 6.3% confermato 
' anche in settembre all'attuale 
. 6.4%. 

Un dato, ha commentato il 
ministro del Bilancio Orino 
Pomicino, che non. presenta 

.scostamenti significativi ri-

ezzi 
spetto ai principali partners 
europei e che «qualora non si 
tenesse conto degli ulteriori 
effetti negativi della crisi del 
Golfo, non si scosterebbe 
mollo dal 6% su base annua». 
Pomicino comunque ha ag
giunto che se non si vuole per-

' der il controllo dell'inflazione 
occorre «una rapida e Integra
le approvazione della finan
ziaria e una forte e convinta 
politica dei redditi, nessuno 
escluso». 

Commenti anche dalle ca
tegorie sociali: secondo la 
Confcommercio «ancora una 
volta si dimostra come non sia 
il settore della distribuzione a 
determinare spinte inflattive. 
ma anzi ad assorbire gli ag
gravi dei costi aziendali». Su
bito dopo la Confcommercio 
chiede che, per evitare ulte-

: riori aggravamenti dell'infla
zione le politiche fiscali e tarif
farie gravanti sui costi azien
dali vengano alleggerite. 
' Uguali le richieste .della 

Conlartigianato, che chiede 
inoltre, nel caso di un rapido 
calo dei prodotti petroliferi, la 
restituzione agli utenti e agli ; 
operatori «strategici» come i 

" trasportatori, di una parte de
gli aumenti di questi mesi. 

; Ancora «bagat te»^ da capitale 
lr>^-» i - i . 'J . . . . . '-* 1 - . . . ' ' • • . . . " - " •'••-» V - '" • •• • ' * * " '. - " * ' * • ; . t-'t- «. .>."•»'. ' - . . , . . „ . , . ,,-, 

Dura polemica dèiJ^Swicanp Visentini sulla parte fiscale della legge finanziaria 

tasse dividono il governo 
••.•.,.V;' ". „'" ;.-. • ! • • _ . '' ' • • • ^ . . . . 

Scintille tra i repubblicani e il ministro delle Finanze 
Formica sulla parte tributaria della Finanziaria. In
tanto la De chiede di escludere dal provvedimento 
fiscale gli InteressldiBoteobbligazioni:Mentrel!au.-
la di Montecitorio discute il disegno di legge sui tagli 
alla spesa (passato un emendamento rei sulle as
sunzioni nei comuni) la maggioranza si accapiglia; 
In commissione Finanze. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA.", Lo scontro si spo
sta sul fisco,, e coinvolge il go
verno. A scéndere In campo 
per contestare I provvedimenti 
contenuti nel disegno di legge 
collegalo alla finanziaria sono 
'siati i repubblicani, con una di
chiarazione di fuoco di Gianni 
Ravaglia;! della', direzione na
zionale del.Pri." che parla di 
•giudizio sospeso» da parte del 
suo partito sui contenuti della 
manovra. In realtà le dichiara
zioni di Rampagli» fanno se

guito ad un articolo del presl-
/ dente del partito repubblicano 
, Bruno Visentin! apparso ieri su 

Repubblica. Le tre deleghe che 
il governo (mail realtà l'attac-

; co è chiaramente diretto al mi
nistro delle Finanze.Formica). 

• chiede - è l'accusa di Visentini 
- e cioè quelle sulle agevola-, 
zioni fiscali, sull'introduzione 
del quoziente familiare e sulla 

. tassazione dei redditi da capi
tale sono assolutamente sbal
late sia sotto il profilo del getti

to («le cifre sono del lutto in
ventate») 'che sii quello nor
mativo. Per non parlare - è 
sempre il disconto di Visentini 

—de«a«8ètsga *cne consenti--
rebbediapWtyréai dividendi 
azionari l'imposta sostitutiva -
dell'irpef.e del «falso in bilan
cio» rappresentato dall'antici
pazione al dicembre '91 dell'I
va. Ce n'e^abbaJKanza insom
ma' per gettare sulla manovra 

' tributaria di Formica una pe
santissima Ipoteca pollticasul- . 

' là «veridicila» della manovra 
' StCSSa..-;'.:^'.'. • . ' >. -.•••< .-•.. 

Ma i guai per il ministro del-
. le Finanze non sono finiti. An
che il decreto sulla tassazione 
dei capital gain continua a su
bire pesanti'attacchi. Questa 
volta è il turno dallo stesso pre
sidente della Consob, l'organi
smo di vigilanza della Borsa, 
Bruno Pazzi, Il decreto, sostie
ne Pazzi, è inapplicabile, «l'at
tuale testò in-esame al Parla
mento va quanto meno rime

ditato». Per ora, comunque, a 
essere sottoposto a verifica da 
parte dei membri della com
missione Finanze della Came
ra è proprio ildisegrtO'di l e g g e 
collegalo. Quello che Contiene 
le deleghe messe sotto accusa • 
da Visentini. ma anche la parte • 
riguardante le rivalutazioni dei : 

beni d'impresa e i fondi in so
spensione di imposta. Ieri ci si 
è limitati alta presentazione-

' degli emendamenti. Che sono 
numerosi, poco meno di un 
centinaio, tanto che è stato ne
cessario riunire un comitato ri
stretto per mettere un po' d'or
dine nella selva delle richieste 
di modifica. Tra queste quelle 
del de Usellini, che intende 
sottrarre dalla tassazione dei' 
rediti da capitale i proventi di 
obbligazioni e Boi. 

Ma anche nelle altre com
missioni la Finanziaria conti- -
nua a tenere banco. È il caso 
della commissione Bilancio, 
che ieri aveva inf programma 
l'audizione del ministro delle 

Partecipazioni statali Franco 
Figa: «Il vincolo di finanza pub
blica - ha detto il ministro - è 
cosi stringente da Imporre non 

.-una mera politica di dismissio-
. ne. di questa o quel'azienda, 
; ma l'uscita da alcuni settori». 

Ma la parola d'ordine «vende-
' re» non è condivisa da tutti. É il 
caso del comunista Gercmic-

' ca, perii quale Piga ha lascialo 
sullo sfondo I temi bruciami 

: delle partecipazioni statali. 
- preferendo puntare il dito sui 
vincoli della manovra. «Un al
tro ministro che è venuto a la-

• mentarsi in commissione, per i 
pochi soldi che gli danno», ha 

. tagliato corto Geremicca. • 
Nel frattempo, sempre alla 

Camera, prosegue ia discus-
.' sione sul primo dei due disegni 
• di legge che accompagnano la 
Finanziaria, quello sui tagli alla 
spesa pubblica. In serata si è 

• passati all'esame degli articoli 
'e alle votazioni. Piccolo suc
cesso comunista sul blocco 

del tum over è stato infatti ap-
. provato-col parere favorevole 

del governo - un emendamen
to che consente a comuni e 
province di assumere comun
que personale per i servìzi di 
assistenza all'infanzia, ad an-

' ziani ed handicappati. In mat-
tinaia, concludendo il dibattito 
sugli aspetti generali del prov
vedimento, era stato il ministro 
del Tesoro Carli a scendere In 
campo a difesa della Finanzia-

. ria. Un primo passo, ha soste
nuto, per mettere fine a quella 
«crisi ordinamentale» provoca
ta dalla legislazione degli anni 
settanta, che ha finito per dere
sponsabilizzare la finanza lo
cale e per separare i cittadini 

. dai centri decisionali. Insom
ma, e vero che la manovra e 

' composta da «provvedimenti 
piccoli», ha sostenuto Carli, ma ' 
questi fanno parte di «un tutto 
più ampio», in grado di riawi-
cinare cittadini e amministra
tori. 

v.Y. z'?:z '.'•",;.".. •-'L'Ili conferma;̂  lâ  Gassasdi Risparmio, che sta già inglobando il Santo Spirito, punta 
al Bancodì ttóma. Sponsor della nucrvà prima banca ì^^ governo 

Big-bank a Roma sotto l'egida di 
Conferma ufficiale dell'In: sono in corso trattative 
pèrla cessione del Banco di Roma alla Cassa di Ri
sparmio di Roma. Nascerebbe cosila prima banca-
italiana con un patrimonio di 8.500 miliardi'di lire, 
24.000 dipendenti, 800 sportelli In Italia e nel mon
da E a queste cifre si aggiungerà la cospicua «dote» 
del Santo Spirito. Un colosso più grande della Bnl 
sottoTegida di Giulio Andreotti. 

OILDOCAMPISATO 

••ROMA «Lunedi discutere
mo dell'intesa tra Banco di Ro
ma e Cassa di Risparmio di Ro
ma»: poche parole, buttate 11 
come per caso a margine di un 
convegno sulle privatizzazioni, 
e Bruno Corti, membro del co
mitato di: presidenza dell'lri, 
conferma' ufficialmente l'esi
stenza di un'ipotesi di fusione 
<;he da giorni correva sulle pa
gine di tutti i giornali, ma che i 
diretti protagonisti si ostinava
no pervicacemente a smentire. 

' Spiazzato dalle «rivelazioni» di 
Corti, all'lri non è rimasto jjltro 
elle confermare con un comu
nicato: lunedi si riunirà il comi
tato di presidenza e delle sue 

- risultanze - bontà dell'Istituto 
. di via Veneto-verra data «op-. 
. portuha informativa'. Comun

que, fin d'ora Tiri (azionista 
principe del Bancoroma)con-
ferma che sono in còrso «i ne
cessari approfondimenti in vi
sta di una possibile concentra
zione fra la partecipazione che 

deterrà la fondazione Cassa di 
Risparmio di Roma nell'azièn
da- dicredito Cassa di Rispar
mio di Roma-Biinco di Santo 
Spirito e.la partecipazione Iri 
nel banco di Roma». Vediamo 
di decifrare queste parole che 
nascondono un progetto che . 
potrebbe portare alla creazio-
ne.della più grande banca ita-
liana-sotlol'egid.iprotctlricedi ' 
Giulio.Andreotti*dei suol pò- . 
tenti luogotenenti romani. 

L'operazione,.si svolge nel ' 
• quadro della recente legge 
Amato che consente alle ban
che pubbliche.idi trasformarsi,» 
in Spa e di dar vidi a fusioni go
dendo di consistenti sgravi fi
scali (e di cospicui contributi 
pubblici nel casi» dei banchi 
meridionali). Se si arriverà ad 
un'accordo, dunque, tutto do
vrà realizzarsi entro il 1992, da
ta iri cui scadranno i benefici 
della'legge Arhato. La Cassa di 
Risparmio di Roma, dopo aver 
ingoiato a suo tempo la Cassa 

del Molise, si è recentemente 
impossessata anche del Banco 
di Santo Spirito. Il primo pas
saggio della nuova operazione 
prevede la fusione Cassa di Ro
ma-Santo Spirito in una unica 
spa creata ad hoc (ma si po
trebbe utilizzare quella che già 
oggi contiene il S. Spirito). 

• Quindi, dalla fondazione Cas-
. sa di Roma verrebbe scorpora
to l'istituto bancario risultante 
dalla fusione S. Spirito-Cassa 
di Roma. A questo punto tutto 
sarebbe pronto per la terza fa
se: accogliere nella fondazio
ne le quote del Banco di Roma 
che arrivano dall'lri. Infine, an
che il Banco di Roma verrebbe 
fuso con la Cassa di Risparmio 
di Roma. Per la fase tre ci sono 
più scenari. Uno, più graduale, 
prevede che l'Ir! consegni all'i
nizio una quota relativamente 
modesta della sua Bin (tra il 
5% ed il 10%) per arrivare al 
conferimento completo solo in 
un secondo momento. Al ter

mine la Cassa di Roma avreb
be comunque il 51% dell'istitu- ' 
to. il 30% se lo terrebbe l'iri. il 

' resto andrebbe. al mercato. 
., Un'altra ipotesi è che l'Iri ceda 

subito alla holding Cassa di Ri-
- sparmio il 51% del Banco. In 
questo modo, già prima della 
fusione quest'ultima controlle
rebbe le due aziende bancarie. 

Cassa di Risparmio e Banco-
' : roma giustificano la fusione 
v con la complementarietà delle 

proprie forze; l'una è.forte
mente radicala nel Lazio, l'ai- . 

. tra gode di una presenza assai 
ramificata in Italia e all'estero. 

' Rimane il fatto che dòpo anni 
che si parladi tale matrimonio. 
esso sembra potersi consuma
re proprio ora che Andreotti ha 
piazzato propri uomini alla 
Cassa di Roma come il diretto
re generale Garonzi riuscendo 
anche a spostare nella sua sfe
ra di influenza il presidente Ca-
baldo, transfuga dall'area De 
Mita. 

[I matrimonio «romano», se 
avverrà, cancella nei fatti la di
rettiva Fracanzani sulla colla
borazione fra le tre Bln (uffi
cialmente ancora in piedi) an
che se il suo successore Piga si 
6 subito affrettato a dire che 
per lui la cosa sta bene. E can
cella anche le ipotesi di colla
borazione tra Banco di Roma 
ed Imi, sepolte per l'opposizio
ne di Mediobanca. Il tutto, co-
mumque, rimane ancora av
volto in molle nebbie. Ieri si è 
finalmente svegliato anche il 
presidente della Consob Pazzi 
annunciato la sospensione del 
titolo Bancoroma in caso di 
•oscillazioni anomale». Ma le 
voci correvano da giorni. An
gelo De Mattia, responsabile 
Credilo del Pei, ha ricordato le 
reiterate sollecitazioni dei co
munisti perchè si faccia chia
rezza: «Piga, il governo e l'In 
devono finalmente far sapere 
la loro opinione e le loro stra
tegie». 

Braccianti: rotte 
le trattative 
Sciopero nazionale 
il 9 novembre 

Riuscito 
lo sciopero 
ambientale 
alla Consob 

Biglietti Fs: 
presto in vendita 
nella tabaccherie 
dice Necci 

I biglietti delle Fs per percorrenze al di sotto dei 100 chilo
metri saranno messi in vendita nelle tabaccherie dal mese di 
dicembre. Lo ha confermato il commissario straordinario 
dell'ente Fs, Lorenzo Necci (nella foto), che conta cosi «di 
diminuire i disagi alle biglietterie delle stazioni». La maggior 
parte delle code alle biglietterie è formata da utenti che de
vono percorrere brevi tratte. Con la vendita dei biglietti ferro
viari nelle tabaccherie sarà possibile abbreviare le file agli 
sportelli, soprattutto nelle grandi città. 

Dopo appena due incontri, 
ieri si sono rotte le trattative 
tra sindacati dei braccianti 
agricoli Confagricoltura, 
Coldiretti e Confcoltivatori, 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Al centro della rot-

_ m _ n _ « B > a i i n _ « i » » tura la volontà delle organiz
zazioni agricole di dividere il 

contratto in due tronconi tra lavoratori fissi e stagionali. Una 
decisione che Flai-Cgil. Fisba-Cisl e Uisba-Uil, hanno respin
to in modo deciso perché «spezzerebbe l'unitarietà della ca
tegoria», proclamando uno sciopero nazionale per il 9 no
vembre. L'atleggiamento delle organizzazioni datoriali e sla
ta giudicata da Angelo Lana, segretario generale della Flai-
Cgìl, «una provocazione di eccezionale gravità che tende a 
distruggere il sistema contrattuale del lavoro agricolo». Se
condo questa tesi, infatti, per il lavoro agricolo andrebbero 
costruiti, continua il sindacalista, «ben quattro contratti se
parati: uno per gli impiegati ed i tecnici: un altro per gli ope
rai fissi; un terzo per gli operai maschi stagionali: una quarta 
situazione, infine, per le lavoratrici stagionali e per gli immi
grati, confinati in una specie di riserva indiana, a cui andreb
be applicato un salario speciale più basso di quello degli 
operai maschi stagionali». Le organizzazioni datoriali repli
cano sostenendo invece che i sindacati si sono dimostrali 
indisponibili a entrare nel merito del progetto di ristruttura
zione complessiva dell'attuale sistema contrattuale, più ade
rente alle nuove realtà aziendali. 

II90 per cento dei dipenden
ti della Consob ha parteci
pato ad una prima azione di 
lolla proclamata unitaria
mente da tutte le organizza
zioni sindacali di setlore. Lo 

, ' segnalano, in un comunica-
• • • i i M M i i B i M a i i i j B a lo congiunto, la Fisac-Cgil. la 

Fiba-Cisl. la Uib-UII e la Sin-
dir-Consob. precisando che «lo sciopero è slato indetto con
tro l'inconcludente e contraddittorio comportamento della 
Consob che, a fronte di una delle più gravi rilevazioni di in
quinamento da amianto e fibre vetrose, prima ha promosso 
(su richiesta sindacale) una consulenza; quindi ha promes
so interventi di bonifica urgenti e poi - a distanza di appena 
due mesi - ha deciso di non dare seguito ad atti dovuti a di
fesa della salute. L'azione di lotta proclamata a difesa della 
salute dei dipendenti - continua la nota - evidenzia anche 
un difetto sia legislativo che normativo in materia di inquina
mento da amianto. Quest'ultimo, come noto, accresce in 
misura esponenziale il rischio di patologie irreversibili». Per
tanto, concludono i sindacati «le organizzazioni sindacali, 
dopo aver sollecitato con la Lega Ambiente una interroga
zione parlamentare presentata dai deputati Scalia, Andreis, 
Mattioli, Ceruti, si attendono una rapida conclusione degli 
accertamenti della Usi Rm2 nonché una immediata convo
cazione per la risoluzione definitiva del problema». , 

Il Pei ha chiesto che la Con
sob accerti con urgenza seci 
sono state irregolarità, nelle 
forme e nelle modalità, della 
diffusione dell'informazione 
sul diritto di recesso ricono
sciuto ai soci dell'Agricola 

• m a « i B i m B M B Finanziaria in relazione alla 
progettata fusione con la 

Montedison. L'iniziativa è stata sollecitata con un'interno-
gazione al ministro del Tesoro con risposta in commissione 
da quattro deputati comunisti, primo firmatario il capogrup
po alla commissione Finanze, Antonio Bellocchio. L'atto di 
sindacato ispettivo chiede inoltre se di tale informativa siano 
stati potenzialmente messi in grado di disporre allo stesso 
modo tutti i possibili aventi diritto, nonché se sìa vero che sia 
sorta contusione sulla data del possoesso dei titoli per eser
citare il recesso, con conseguenze sulle quotazioni di Borsa. 

Rifondare il sindacato a par
tire dai luoghi di lavoro 
aprendo un'ampia discus
sione unitaria tra I lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
sui temi della democrazia e 
di una autonoma strategia 
sindacale: questa la richiesta 
emersa da una assemblea di 

consigli di fabbrica milanesi svoltasi ierìper iniziativa del 
coordinamento della Nuova Breda Fucine, vi hanno parteci
pato circa trecento delegati, gli ex segretari provinciali della 
Fim-Cisl, Piergiorgio Tiboni, e della 'Jilm, Sandro Venturoli, 
il segretario della Fiom. Augusto Rocchi, esponenti dei me
talmeccanici autoconvocati e del «Cobas Alfa Romeo» di 
Arese. A titolo personale è intervenuto il segretario nazione 
della Cgil, Antonio Pizzinato, il quale ha tra I altro sottolinea
to «il ruolo dialettico che devono sempre avere i consigli di 
fabbrica per il rinnovamento e la rifondazione del sindacato 
confederale». 

Fusione Agricola-
Montedison: 
interrogazione 
Pei a Formica 

Sindacato: 
assemblea per la 
rifondazione 
a Milano 

FRANCO BRIZZO 

Partecipazioni statali 
Privatizzare? «Mai trovato 
nessuno che le voglia» 
dice il presidente dell'lri 
MROMA. Olire lOO.OOOmila 
miliardi lira più, lira meno. É il 
patrimonio delle imprese pub
bliche italiane. Sulla cifre sono 
grosso modo d'accordo sia la 
commissione Scognamiglio 
che ieri ha presentato i propri 
lavori al ministro del Tesoro 
Carli, sia gli economisti di «Mo
nitor», un centro studi di area 
de. Tutto privatizzabile? Mac
ché, abbastanza poco a ben 
vedere. E, soprattutto, nella De 
si può dire che tutto spiri tran
ne aria di privatizzazione. «In 
nove mesi che sono presidente 
dell'lri non ho'incontrato mai 
nessuno che sia venuto a chie
dermi di vendere qualcosa; ca
so mai il contrano», ha detto 
Nobili nel corso di un conve
gno definendo «farsesca e pe
regrina la proposta di aliena
zione dell'intero sistema delle 
Ppss: l'Iri non può essere con
siderato in un'ottica esclusiva
mente o prevalentemente pa

trimoniale alla stregua di altri 
beni demaniali». 

Anche un altro «candidato» 
alla privatizzazione, il presi
dente dell'Ina Pallesi, spiega 
che è necessario privatizzare 
le regole. Quanto alla proprie
tà del suo istituto: meglio che 
resti pubblica al 51 Si. 

Per il ministro delle Parteci
pazioni statali Piga l'economia 
in mano allo Stato é già «priva
ta», nel senso che le aziende 
pubbliche operano secondo le 
regole del codice civile. Se si 
tratta di cedere la proprietà ai 
privati, ciò va considerato nel 
quadro dell'efficienza del «si
stema Italia». Le Ppss possono 
svolgere un ruolo importante 
nei settori ad alta tecnologia. 
Dove non sono strategiche si 
può anche pensare a cedere le 
aziende. Un esempio? La Sme. 
si é lasciato scappare il mini-
stro. 
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